
Papa Pio XII e San Michele Arcangelo 

Papa Pio XII nel 1949 proclamò san Michele protettore della polizia italiana, ma precedentemente già durante la seconda
guerra mondiale tenne un memorabile discorso sul principe delle celesti milizie. Papa Pacelli affermò: &ldquo;Nella
schiera dei Santi che essa venera, la Chiesa offre ai fedeli dei Patroni per i diversi stati e le diverse età della vita. Voi lo
sapete, o diletti sposi novelli; ma sarete forse alquanto sorpresi nel sentirci oggi invocare su di voi la protezione
dell&rsquo;Arcangelo San Michele, di cui la Chiesa festeggia in questo giorno l&rsquo;Apparizione, e per il quale voi, a
primo aspetto, non provate forse che un senso di timore riverente. La iconografia sacra lo raffigura coi lineamenti severi
di un guerriero che atterra il demonio. Dopo le Sante Scritture, che chiamano Michele uno dei primi principi del cielo (Dan
10, 13) e il condottiero delle milizie angeliche contro Satana (Ap 12, 7), la liturgia lo presenta ...
... in queste medesime sembianze: quando scende dal cielo, il mare è sconvolto e trema la terra; quando inalbera la
croce della salvezza come un vessillo di vittoria, egli fulmina dalla roccia celeste gli spiriti ribelli (Brev. Rom. Die 8 Maii).
Ma, più che altri, l&rsquo;uomo e la donna, che lasciano il loro padre e la loro madre (Gn 2, 24) per intraprendere
insieme il misterioso viaggio della vita, sembrerebbero dover temere questo vindice dei diritti di Dio. Come tale, infatti,
esso ricorda loro quasi istintivamente il cherubino, che, armato di una spada fiammeggiante, discacciò dal Paradiso
terrestre la prima coppia umana (Gn 3, 24).Eppure, sebbene tale timore non sia senza un&rsquo;apparenza di ragione,
più forti sono i motivi di fiducia e di speranza. Giacché, all&rsquo;ora stessa di quella tragedia iniziale dell&rsquo;umanità,
mentre i nostri progenitori si allontanavano nella fosca e gelida nebbia dell&rsquo;anatema, una nube leggera, simile a
quella che doveva un giorno vedere il profeta Elia 3 Re 18, 44), appariva già all&rsquo;orizzonte, annunciatrice della
rugiada benefica dei grandi perdoni: Michele con la milizia degli angeli fedeli, intravedeva la meraviglia
dell&rsquo;Incarnazione divina e della Redenzione del genere umano. Lungi dall&rsquo;invidiare a questo, come
l&rsquo;orgoglioso Lucifero, l&rsquo;onore dell&rsquo;unione ipostatica, e obbedendo, secondo il suo nome e la sua
divisa: &ldquo;Quis ut Deus?&rdquo;, al Signore che non ha uguali, egli adorò con tutti gli angeli buoni il Verbo incarnato
(Eb 1, 6).Così non ha cessato di amare gli uomini, per i quali prova una pietà quasi fraterna, e quanto più Satana si sforza
di farli cadere nella geenna, tanto più l&rsquo;Arcangelo lavora per ricondurli nel Paradiso perduto. Introdurre le anime
presso Dio nella gloria eterna è un compito che la liturgia e la tradizione attribuiscono a San Michele. &ldquo;Ecco
&ndash; dice l&rsquo;Officio divino nella festa di oggi &ndash; l&rsquo;Arcangelo Michele, principe della milizia angelica,
di cui il culto è sorgente di benefici per i popoli e la preghiera conduce al regno dei cieli&hellip; L&rsquo;Arcangelo
Michele viene con una moltitudine di angeli; a lui Iddio ha affidato le anime dei Santi, affinché le conduca al gaudio del
Paradiso&rdquo; (Brev. Rom. L.c.). E nell&rsquo;Offertorio della Messa per i defunti la Chiesa così prega il Signore:
&ldquo;Che queste anime non cadano nell&rsquo;oscuro, ma il vessillifero San Michele le conduca nella luce
santa&rdquo;.Non crediate tuttavia che questo &ldquo;Preposto del Paradiso&rdquo;, che Dio ha costituito principe su
tutte le anime da salvare, &ldquo;constitui te principem super omnes animas suscipiendas&rdquo; (&ldquo;Ti ho
costituito principe su tutte le anime in attesa di salvezza&rdquo;) (Brev. Rom. L.c.), attende l&rsquo;ora del supremo
passaggio per manifestare agli uomini la sua bontà. Quanto caro dunque, o diletti sposi, vi deve essere il suo patrocinio
per aiutarvi ad accogliere in questo mondo le anime, alle quali voi preparerete, nella obbedienza alle leggi del Creatore,
una dimora corporea! Dopo di che San Michele vi sosterrà ancora nella vostra missione, prendendo cura di voi e dei vostri
figli.Giacché è una devozione molto antica (cfr. Acta Sanctorum, mens. September, t. VIII pag. 49 ss. 65-88)
d&rsquo;invocare il grande Arcangelo come protettore della salute e patrono dei malati. Voi tutti, venendo qui, avete
potuto vedere la mole Adriana e salutare alla sua sommità òa statua di bronzo, donde quel celebre mausoleo prende il
nome di Castel Sant&rsquo;Angelo. Quella immagine sembra di lassù vegliare sulla vita e sulla salute dei Romani e
rammentare loro come, or sono mille trecento cinquanta anni, vale a dire nel 590, mentre la peste desolava la Città, il
Papa San Gregorio Magno, movendo in processione con il clero e il popolo per impetrare la cessazione del flagello, vide,
secondo la tradizione, apparire sul monumento l&rsquo;Arcangelo San Michele rinfoderante la spada, in segno del
termine del castigo divino (cfr. Acta Sanctorum, l.c. pag. 72). Voi dunque, o diletti figli e figlie, che intravedete già colle
gioie anche i doveri e le sollecitudini della famiglia, domandate a San Michele che allontani dai vostri focolari le ansietà
che la salute precaria dei fanciulli o la minaccia di epidemie, o le crisi stesse dello sviluppo cagionano al cuore dei
genitori.L&rsquo;ombra benefica del Castel Sant&rsquo;Angelo si estende del resto ben al di là dei confini
dell&rsquo;Urbe. San Michele, potente a soccorrere il mondo intero, sembra tuttavia accordare una protezione speciale
ai figli della nostra cara Italia, come ricorda precisamente l&rsquo;odierna festività. Infatti, circa cento anni prima della
peste di Roma, una apparizione miracolosa sulla vetta del monte Gargano (cfr. Acta Sanctorum, l.c. pag. 54 ss.), la cui
narrazione è inserita nel Breviario Romano, fece comprendere come l&rsquo;Arcangelo Michele prende quel luogo sotto
la sua tutela, e con tal fatto voleva al tempo stesso manifestare che si rendesse ivi un culto a Dio in memoria di lui e degli
Angeli.Ma la Chiesa invoca l&rsquo;Arcangelo soprattutto come protettore della salute delle anime, ben più preziosa che
quella del corpo e sempre minacciata dal contagio del male. Senza dubbio la Chiesa è sicura che le potenze infernali
non prevarranno contro di lei (Mt 16, 18); ma pure che, specialmente per la conservazione della vita cristiana nelle
singole persone e nei singoli paesi, deve implorare il soccorso divino e che Dio ha per suoi ministri gli angeli (Os 103, 4).
Perciò tutte le mattine, alla fine della Santa Messa, il sacerdote prega insieme coi fedeli: &ldquo;San Michele Arcangelo,
difendici nel combattimento&hellip;; respingi nell&rsquo;inferno Satana e gli altri spiriti maligni che vanno errando nel
mondo per la perdita delle anime!&rdquo;. Raramente un simile ricorso è apparso più urgente di ora. Il mondo,
intossicato dalla menzogna e dalla slealtà, ferito dagli eccessi della violenza, ha perduto la sanità morale e la gioia,
perdendo la pace. Se la terra dopo il peccato originale non può più essere un paradiso, potrebbe almeno e dovrebbe
rimanere un soggiorno di fraterna concordia fra gli uomini e fra i popoli. Invece l&rsquo;incendio della guerra divampa in
varie nazioni e minaccia di invaderne altre. Il nostro cuore si commuove specialmente per voi, diletti figli e figlie, e per
tanti altri novelli sposi di ogni paese, che in questa tragica primavera uniscono i loro destini. Come vedere senza un
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fremito di orrore profilarsi, sia pur da lontano, - su questi giovani focolari, ove sorride la speranza, - lo spettro terribile
della guerra? Ma se le forze umane non sembrano attualmente efficaci per il pronto ristabilimento di una pace giusta,
leale e durevole, è sempre possibile agli uomini di sollecitare l&rsquo;intervento di Dio. Tra gli uomini e Dio, il Signore ha
posto quale mediatrice la sua dolcissima Madre Maria. Degnasi questa &ldquo;Madre amabile&rdquo;, questa
&ldquo;Vergine potente&rdquo;, questa &ldquo;Ausiliatrice dei cristiani&rdquo;, che con maggior fervore e ansiosamente
la invocano nel presente mese di maggio &ndash; ed oggi più specialmente sotto il titolo di Regina del Santissimo
Rosario di Pompei,- unire di nuovo, sotto il manto della sua tenerezza, nella pace del suo sorriso, i suoi figli così
crudelmente divisi! Degnasi, come la Chiesa canta pure oggi, nella sacra Liturgia, &ldquo;l&rsquo;Angelo della pace,
Michele, scendere dal cielo nelle nostre dimore, e, messaggero di pace, relegare nell&rsquo;inferno le guerre, cagioni di
tante lacrime!&rdquo; (Brev. Rom. L.c.). (Pio XII, L&rsquo;Arcangelo liberatore, in Discorsi e radiomessaggi del secondo
anno di pontificato (2.3.1940-1.3.1941), Ed. Poliglotta Vaticana, Roma 1960, pp. 107-112).Don Marcello Stanzione (Ri-
Fondatore della M.S.M.A.)
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